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Open #11 Memoria, Diritti e Discriminazioni     

 Con la partecipazione dei nostri ospiti:  

o Romano Pesavento, presidente Coordinamento Nazionale Docenti per i Diritti Umani,  

o Carlo Stasolla, presidente Associazione 21 luglio; 

o Monica Cerutti, assessora regionale del Piemonte. Si occupa di Pari Opportunità, Diritti Civili, 

Diritto allo Studio, Politiche giovanili, Immigrazione, Cooperazione.  

"Auschwitz, con i suoi reticolati, le camere a gas, le baracche, i forni crematori non ci abbandona. 

Al contrario, ci interpella costantemente, ci costringe ogni volta a tornare sul ciglio dell'abisso e a 

guardarvi dentro, con gli occhi e la mente pieni di dolore e di rivolta morale". 

Con queste parole il presidente Sergio Mattarella ha celebrato il Giorno della Memoria al Quirinale. 

Sono stati affrontati i seguenti punti: 

- 27 Gennaio giornata della memoria, cosa rappresenta e perché è ancora importante ricordare; 

- Il valore civile e morale della memoria, contro le discriminazioni nella società odierna 

(povertà, etnia, genere, religione, orientamento sessuale, opinioni politiche); 

- L’accettazione di linguaggi, stili comunicativi e modelli comportamentali volti alla 

sopraffazione dell’altro, dagli ambienti istituzionali a quelli familiari; 

- La cultura dei Diritti Umani per combattere ogni tipo di violenza e discriminazione; 

- La responsabilità delle Istituzioni nell’educazione ai principi di uguaglianza, pace, solidarietà e rispetto 

delle diversità di ciascuno; 

- Ruolo, mission e progetti del coordinamento nazionale docenti della disciplina dei Diritti 

Umani; 

- Ruolo, mission e progetti dell’associazionismo nella promozione di una cultura dei Diritti 

Umani. 


